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Gli appuntamenti di Gennaio
•	PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO
	 tel. 039.6980018  -  parrocchialesmo@gmail.com
	 don MAURO VIGANÒ - cell. 3807233621 
	 don STEFANO BORRI - cell. 3487554254

•	ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e 	Cine Teatro PICCOLO
	 tel. 039.6980050

•	PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA
	 tel. e fax 039.6980353
	 don GIUSEPPE MAGGIONI

•	PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO
	 tel. 039.6980944
	 don GIANNI VIGANÒ

•	PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO
	 tel. 039.6980139
	 don MAURIZIO ORMAS

•	CENTRO ASCOLTO CARITAS
	 tel. 039.6980143
	 (martedì dalle 20:30 alle 21:30 - sabato dalle 10:00 alle 11:00)

Comunità Pastorale Santa Maria

IN SETTIMANA*
	 8:00	 Chiesa San Carlo · Gerno
	 8:30	 Chiesa San Desiderio · Correzzana
	 8:30	 Chiesa Annunciazione · Peregallo**
	 9:00	 Chiesa Santa Maria Assunta · Lesmo
	 9:00	 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio · California (il Sabato)
	 20:30	 Chiesa Sant’Eurosia · Masciocco (il Mercoledì)
PREFESTIVE | Sabato
	 17:30	 Chiesa San Desiderio · Correzzana
	 18:00	 Chiesa Santa Maria Assunta · Lesmo
	 18:30	 Chiesa Annunciazione · Peregallo
	 20:00	 Chiesa San Carlo · Gerno
FESTIVE | Domenica
	 9:00	 Chiesa Santa Maria Assunta · Lesmo
	 9:30	 Chiesa San Carlo · Gerno
	 10:00	 Chiesa Annunciazione · Peregallo
	 10:30	 Chiesa San Desiderio · Correzzana
	 11:00	 Chiesa Santa Maria Assunta · Lesmo
	 18:00	 Chiesa Santa Maria Assunta · Lesmo
*	 In settimana potrebbe essere sospesa la messa feriale in concomitanza con un funerale
**		 Al Mercoledì Santa Messa alle ore 16:00

Orari Sante Messe
Feriali, Vigiliari e Festive

 02 	 Sabato
09:00	Santa Messa a Lesmo per onorare S. Defendente

 06 	 Mercoledì • EPIFANIA DEL SIGNORE
	 Messe secondo l’orario festivo, giornata dell’INFANZIA MISSIONARIA
15:00 GRANDE TOMBOLATA virtuale per tutta la Comunità Pastorale

 08 	 Venerdì • PRIMO VENERDÌ DEL MESE
	 Dopo le Messe un momento di Adorazione Eucaristica

 10 	 Domenica • BATTESIMO DEL SIGNORE
	 Ricordiamo tutti il nostro Battesimo

 17  Domenica • Sant'ANTONIO ABATE | FESTA A PEREGALLO
10:00	S. Messa Solenne in Chiesa a Peregallo
	 Dopo la Messa si potrà prendere d’asporto la TRIPPA e LE FRITTELLE.
	 Per una migliore organizzazione sarà necessario prenotare ad alcuni 

incaricati che prossimamente comunicheremo.
15:30	ORATORIO VIRTUALE da Peregallo con l'intrattenimento di un mago e 

estrazione dei premi della RUOTA DELLA FORTUNA.

 18  -  25   SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
	 “Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (Gv 15,5-9)

 23  -  24   SANTE CRESIME
15:00	Presso la Chiesa di Lesmo celebrazione delle Cresime per coloro che non 

hanno potuto viverla nel mese di Novembre

 30  Sabato • San GIOVANNI BOSCO
18:30	A Peregallo S. Messa celebrata dalla Pastorale giovanile della Comunità 

Pastorale in onore di San Giovanni Bosco. Durante la Messa i ragazzi di 
1a superiore vivranno la loro PROFESSIONE DI FEDE

 31 	 Domenica • FESTA DELLA FAMIGLIA
15:30	A Peregallo inizio del percorso di catechismo per i bambini e i genitori 

di 2a elementare di tutta la Comunità

 02 	 FEBBRAIO • Martedì | FESTA A CALIFORNIA
20.30	S. Messa Solenne con la benedizione delle candele

ANAGRAFE | Dicembre 2020
Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

BATTESIMI • RINATI IN CRISTO
15. Maya Iris Colombo
16. Lorenzo Di Cesare

05. – 04. Cecilia Tagliabue 13. –

DEFUNTI • VIVONO IN CRISTO RISORTO
65. Ettore Villa
66. Gerardo Luigi Colombo
67. Teresina Fumagalli
68. Lina Donnini
69. Margherita Pilotti
70. Maurizio Galbiati

10. Gianfranco Trinchieri 10. Anna Maria Gavioli 13. Vittoria Beretta
14. Ida Farina
15. Rachele Riboldi
16. Maria Conception Occhiato
17. Adele Colombo

SPOSATI • UNITI IN CRISTO
01. – 01. – 01. – 02. –

il 2020  in cifre...
BATTESIMI • RINATI IN CRISTO

16 4 4 12

DEFUNTI • VIVONO IN CRISTO RISORTO
70 10 10 17

SPOSATI • UNITI IN CRISTO
– – – 1

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

1° GENNAIO 2021
 

LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE

1. Alle soglie del nuovo anno, desidero porgere i miei più ri-
spettosi saluti agli uomini e alle donne di buona volontà. A tutti 
rivolgo i miei migliori auguri, affinché quest’anno possa far pro-
gredire l’umanità sulla via della fraternità, della giustizia e della 
pace fra le persone, le comunità, i popoli e gli Stati.
Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, 
trasformatasi in un fenomeno multisettoriale e globale, aggra-
vando crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle clima-
tica, alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti 
sofferenze e disagi. Duole constatare che, accanto a numerose 
testimonianze di carità e solidarietà, prendono purtroppo nuovo 
slancio diverse forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia e an-
che guerre e conflitti che seminano morte e distruzione.
Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanità 
nell’anno trascorso, ci insegnano l’importanza di prenderci cura 
gli uni degli altri e del creato, per costruire una società fondata 
su rapporti di fratellanza. Perciò ho scelto come tema di questo 
messaggio: La cultura della cura come percorso di pace. Cultura 
della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto 
e dello scontro, oggi spesso prevalente.

2. Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura
In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni che si riferisco-
no all’origine dell’uomo, al suo rapporto con il Creatore, con 
la natura e con i suoi simili. Nella Bibbia, il Libro della Genesi 
rivela, fin dal principio, l’importanza della cura o del custodire 
nel progetto di Dio per l’umanità, mettendo in luce il rapporto 
tra l’uomo (’adam) e la terra (’adamah) e tra i fratelli. I verbi 
“coltivare” e “custodire” descrivono il rapporto di Adamo con la 
sua casa-giardino e indicano pure la fiducia che Dio ripone in lui 
facendolo signore e custode dell’intera creazione.

3. Dio Creatore, modello della cura
La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come 
Colui che si prende cura delle sue creature, in particolare di 
Adamo, di Eva e dei loro figli. Lo stesso Caino, benché su di lui 
ricada la maledizione a motivo del crimine che ha compiuto, 
riceve in dono dal Creatore un segno di protezione, affinché la 
sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). Questo fatto, mentre 
conferma la dignità inviolabile della persona, creata ad immagine 
e somiglianza di Dio, manifesta anche il piano divino per preser-
vare l’armonia della creazione, perché «la pace e la violenza non 
possono abitare nella stessa dimora».

Scuola dell'infanzia San Desiderio
CORREZZANA

SanDesiderioOnlus presenta:
i servizi per l’infanzia 0-6 della nostra Comunità

NIDO – PRIMAVERA – INFANZIA 
La nostra missione educativa: l’educazione del cuore !

OPEN DAY  sabato  16 GENNAIO 2021
alle 10.30 o alle 15.00

prenotazione obbligatoria direttamente sul sito
www.sandesiderioonlus.it

INCONTRO PLENARIO 
E VISITA DEGLI AMBIENTI CON LE EDUCATRICI

Per nido e primavera possibilità di inserimenti durante l’anno:
settembre – gennaio – aprile

Parrocchia San Desiderio – via San Desiderio, 10 – Correzzana

Potete seguirci anche su:

 sandesiderioscuola |  San Desiderio Onlus



CAMPANE A FESTA

Saluto del PARROCO NOVENA DI NATALE | 2020
per Ado, 18enni, Giovani e non solo

Nuovi canali “SOCIAL”
Oltre al NUOVO sito della comunità pastorale 

www.4campanililesmo.it
ed al collaudato canale YouTube

 Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo
dove potrai seguire "dal vivo" alcuni appuntamenti

e/o andarli a rivedere quando sei più comodo...

sono stati attivati anche i profili “social”:

quattrocampanili Quattro Campanili

Il suono delle campane determina lo scandire del nostro tempo. Segna le 
ore, annuncia la Messa e le feste solenni nello stesso tempo anche la mor-
te di una persona della comunità. Vorremmo iniziare, anche se in alcune 
parrocchie già lo si fa, ad annunciare la nascita di un bambino per condi-
videre la gioia di papà e mamma. Pertanto quando avviene una nascita la 
famiglia è invitata a telefonare alla propria parrocchia. Il giorno stesso in 
cui si telefonerà verrà suonato un concerto solenne alle 12:20. Speriamo 
che i 4 campanili compiano tanti annunci gioiosi.

Chiuderemo il 2020 con il Te Deum, con l’inno di lode che la Chiesa uni-
versale eleva per ringraziare il Padre celeste per i numerosi doni ricevuti.
Guardando i mesi passati sono certo che emerga più il disappunto, il do-
lore e la rassegnazione per quanto il COVID 19 ci ha lasciato. Ha ridotto la 
vita sociale, ha rallentato, se non addirittura spento, le prospettive lavora-
tive ma in particolare modo ha sottratto in modo brutale molti nostri cari.
Di che cosa dobbiamo ringraziare?
Nel giorno di Natale, ponendo la statua del Bambinello nella culla, abbia-
mo annunciato con gioia e forza che Gesù è l’Emanuele, il Dio con noi. 
Egli è con noi SEMPRE! Dobbiamo sforzarci di riconoscerlo nei piccoli 
doni che Egli ci fa attraverso il quotidiano. Nella fedeltà e nell’amore 
delle persone che camminano con noi, nel creato che ci circonda, nelle 
opportunità lavorative o di relazione che corollano i nostri giorni, nelle 
tante situazioni in cui i nostri talenti hanno la possibilità di essere messi 
in gioco al meglio.
Riconoscere questi passi nella vita di tutti i giorni permette di compiere 
scelte particolari nel nostro itinerario di fede ponendo la nostra fiducia e 
la nostra vita nelle mani del Signore.
Sarà vivere alla “sua” presenza e rendere sempre più concreto Gesù, unica 
misura delle nostre azioni.
Anche io voglio esprimere il mio Te Deum per i numerosi benefici rice-
vuti in questo anno, specialmente nel nuovo Ministero affidatomi, cioe’ 
accompagnare la nostra Comunità Pastorale nel suo cammino di adesione 
al Signore. Devo ringraziare ciascuno di voi per l’accoglienza e il sostegno 
ricevuto, affiancato dal desiderio sincero di poter camminare INSIEME 
come Chiesa.
Proseguiamo con queste prospettive facendoci carico del suggerimento 
del Papa, espresso nel messaggio della giornata mondiale della pace, di 
prenderci cura del prossimo affinché ciascuno possa trovarsi a casa pro-
pria costruendo cosi’ sentieri di pace.
Buon 2021

AVVENTO
2020

Si è conclusa l’iniziativa proposta in Avvento:

RACCOLTA ALIMENTARE... per un Natale più solidale
e nelle diverse giornate sono stati raccolti:
Pasta   .  .  .  .  .  .  .  .        	 kg.	 240
Riso   .   .   .   .   .   .   .   .  	 kg.	 190
Olio   .   .   .   .   .   .   .   .  	 kg.	 180
Zucchero   .  .  .  .  .  .      	 kg.	 180
Caffè   .  .  .  .  .  .  .  .        	 kg.	 80
Tonno   .   .   .   .   .   .   .  	 kg.	 70
Pomodori  .  .  .  .  .  .      	 n.	 330	 confezioni
Legumi vari  .  .  .  .  .     	 n.	 580	 ”
Bagno schiuma   .  .  .   	 n.	 160	 ”
Shampoo   .  .  .  .  .  .      	 n.	 80	 ”
Dentrifici e spazzolini 	 n.	 140	 ”
Sapone liq/saponette 	 n.	 210	 ”
Detersivo lavatrice  .  .  	 n.	 80	 ”
Detersivo piatti   .  .  .   	 n.	 40	 ”
Sgrassatori   .   .   .   .   .  	 n.	 40	 ”
Pulizia bagno  .  .  .  .    	 n.	 80	 ”
		  + € 500,00 raccolti in denaro

È stato un anno particolare e difficile. Molte famiglie hanno visto ridursi drasticamen-
te la possibilità lavorativa con conseguente minori risorse economiche. Nel 2020 i 
nuclei famigliari che hanno fatto richiesta di generi alimentari al nostro Centro Caritas 
sono aumentate di 10 unità raggiungendo il numero di 48 famiglie. Per stare accanto 
a queste famiglie la vostra risposta è stata oltremodo generosa e ha dimostrato come 
la nostra Comunità sia una Comunità viva, generosa e solidale. Quanto raccolto è stato 
in parte già distribuito con i pacchi alimentari consegnati prima di Natale.
Grazie a ciascuno di voi per quello che avete fatto e che continuerete a fare.

A tutti i nostri più cari auguri per un nuovo e migliore anno nuovo!

“Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla 
sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giun-
gendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico 
a tutti: vegliate!”

Per dare concretezza alle parole del Vangelo di Marco, nei giorni che hanno 
preceduto il Santo Natale è stata fatta una proposta al gruppo adolescenti, 18-
19enni, ai giovani e agli adulti della nostra Comunità Pastorale: la Celebrazio-
ne Eucaristica alle 6.30 presso la chiesa Santa Maria Assunta a Lesmo.

DRIIIIIN, DRIIIIIN…. la sveglia è suonata davvero presto per tanti di loro, nei 
giorni dal 16 al 18 e poi dal 21 al 23 dicembre.

I sacerdoti e gli educatori si sono spesi in prima persona con entusiasmo e 
hanno saputo trovare la giusta chiave per spronare in particolare i ragazzi, 
stimolandoli a puntare la sveglia all’alba e a testimoniare la loro presenza. Ne 
è nata una sorta di “positiva competizione” tra i vari gruppi, alimentata anche 
simpaticamente nelle diverse chat di whatsapp, il tutto secondo lo spirito del 
“gareggiare nello stimarsi a vicenda”, già affermato da San Paolo. I ragazzi 
hanno anche aiutato nell’animazione delle Messe, facendo i chierichetti o pre-
stando la loro voce per intonare i canti (ovviamente bassi toni, vista l’ora!!)

Una sfida stimolante per i ragazzi, che sono stati capaci di essere presenze al-
legre e contagiose. Infatti con il passare dei giorni la partecipazione mattutina 
è progressivamente aumentata, coinvolgendo anche i “diversamente giovani” e 
fino a riempire completamente la chiesa.

Lo sforzo di anticipare anche il canto del gallo ha trovato poi ricompensa al 
termine delle funzioni, quando sul sagrato della chiesa ci si è potuti scaldare 
con un ottimo tè caldo. Beh, è stato scaldato sicuramente lo spirito…. anche il 
corpo ha voluto la sua parte!

Un modo significativo, quello di celebrare l’Eucarestia, per iniziare la giornata 
dando centralità all’attesa del Signore che viene e che ha permesso a tutta la 
Comunità di prepararsi insieme e adeguatamente all’arrivo del Santo Natale.

4. La cura nel ministero di Gesù
La vita e il ministero di Gesù incarnano l’apice della rivelazione dell’amore del 
Padre per l’umanità (Gv 3,16). Nella sinagoga di Nazaret, Gesù si è manifestato 
come Colui che il Signore ha consacrato e «mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi» (Lc 4,18). Queste azioni messianiche, tipiche dei giubilei, 
costituiscono la testimonianza più eloquente della missione affidatagli dal Padre. 
Nella sua compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li 
guarisce; perdona i peccatori e dona loro una vita nuova.

5. La cultura della cura nella vita dei seguaci di Gesù  
Le opere di misericordia spirituale e corporale costituiscono il nucleo del servizio 
di carità della Chiesa primitiva. I cristiani della prima generazione praticavano la 
condivisione perché nessuno tra loro fosse bisognoso (cfr At 4,34-35) e si sfor-
zavano di rendere la comunità una casa accogliente, aperta ad ogni situazione 
umana, disposta a farsi carico dei più fragili. 

6. I principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura
La diakonia delle origini, arricchita dalla riflessione dei Padri e animata, attraver-
so i secoli, dalla carità operosa di tanti testimoni luminosi della fede, è diventata 
il cuore pulsante della dottrina sociale della Chiesa, offrendosi a tutte le persone 
di buona volontà come un prezioso patrimonio di principi, criteri e indicazioni, 
da cui attingere la “grammatica” della cura: la promozione della dignità di ogni 
persona umana, la solidarietà con i poveri e gli indifesi, la sollecitudine per il 
bene comune, la salvaguardia del creato.
* La cura come promozione della dignità e dei diritti della persona.
* La cura del bene comune.
* La cura mediante la solidarietà.
* La cura e la salvaguardia del creato.
L’Enciclica Laudato si’ prende atto pienamente dell’interconnessione di tutta la 
realtà 

7. La bussola per una rotta comune
In un tempo dominato dalla cultura dello scarto, di fronte all’acuirsi delle disu-
guaglianze all’interno delle Nazioni e fra di esse, vorrei dunque invitare i respon-
sabili delle Organizzazioni internazionali e dei Governi, del mondo economico 
e di quello scientifico, della comunicazione sociale e delle istituzioni educative 
a prendere in mano questa “bussola” dei principi sopra ricordati, per imprimere 
una rotta comune al processo di globalizzazione, «una rotta veramente umana».

8. Per educare alla cultura della cura
La promozione della cultura della cura richiede un processo educativo e la bus-
sola dei principi sociali costituisce, a tale scopo, uno strumento affidabile per vari 
contesti tra loro correlati. Vorrei fornire al riguardo alcuni esempi. L’educazione 
alla cura nasce:
- nella famiglia. 
- nella scuola e nell’università, e, per certi aspetti, nei soggetti della comunica-
zione sociale.
- nelle religioni in generale. 
- in quanti sono impegnati al servizio delle popolazioni, nelle organizzazioni 
internazionali, governative e non governative
Rinnovo il mio incoraggiamento, affinché si possa giungere al traguardo di un’e-
ducazione «più aperta ed inclusiva, capace di ascolto paziente, di dialogo costrut-
tivo e di mutua comprensione». Mi auguro che questo invito, rivolto nell’ambito 
del Patto educativo globale, possa trovare ampia e variegata adesione.

9. Non c’è pace senza la cultura della cura
La cultura della cura, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteg-
gere e promuovere la dignità e il bene di tutti, quale disposizione ad interessarsi, 
a prestare attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al 
rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca, costituisce una via privilegiata per la 
costruzione della pace.
Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e 
Madre della speranza. Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, 
specialmente dei più deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo, ma impegnia-
moci ogni giorno concretamente per «formare una comunità composta da fratelli 
che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».


